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Codice A1511C 
D.D. 29 aprile 2024, n. 200 
L.R. 28-2007- art. 12. Bandi Voucher diritto allo studio a.s. 2023/2024 - modifche D.D n. 6 del 
15.01.2024 - Decadenza del beneficio voucher scuola ex art. 8 del Bando ''Libri di testo, 
attività integrative previste dai piani dell'offert a formativa, trasporti''a.s. 2023/2024 e 
applicazioni misure interdittive ai sensi comma 1 e 1 bis dell'art. 75 del Dpr 445/2000.   
 

 

ATTO DD 200/A1511C/2024 DEL 29/04/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
A1511C - Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche 
 
 
OGGETTO:  L.R. 28-2007- art. 12. Bandi Voucher diritto allo studio a.s. 2023/2024 – modifche 

D.D n. 6 del 15.01.2024 - Decadenza del beneficio voucher scuola ex art. 8 del 
Bando “Libri di testo, attività integrative previste dai piani dell'offerta formativa, 
trasporti”a.s. 2023/2024 e applicazioni misure interdittive ai sensi comma 1 e 1 bis 
dell’art. 75 del Dpr 445/2000. 
 
 

Premesso che:  
 
• la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera 

scelta educativa) e s.m.i., all’ articolo 12 (Assegno di studio) disciplina i voucher per il diritto allo 
studio quale strumento finalizzato all’erogazione diretta di contributi a favore delle famiglie con 
una basso reddito per sostenere il diritto allo studio e la libera scelta educativa degli studenti 
piemontesi; 

 
• la L.r. n. 19 del 17 dicembre 2018 “Legge annuale di riordino dell'Ordinamento regionale”, con 

gli articoli 147 e 148, ha modificato gli articoli 8 e 31 della L.r. n. 28/2007, attribuendo in capo 
alla Regione Piemonte, anziché ai Comuni sede di Autonomie Scolastiche, la competenza in 
merito all’erogazione del contributo statale per la fornitura gratuita, parziale o totale dei libri di 
testo a far data dall’anno scolastico 2019/2020; 

 
• l’Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi in materia di diritto allo studio approvato con 

la D.C.R. n. 367-6857 del 25/03/2019, in attuazione dell’art. 27 della l.r. n.28/2007, al paragrafo 
2.4 disciplina le modalità e i criteri di attribuzione dei voucher diritto allo studio; 

 
• la D.G.R. n. 14-6914 del 22 maggio 2023 ha approvato i criteri per i bandi per l’assegnazione dei 

voucher diritto allo studio “iscrizione e frequenza” e “libri di testo, attività integrative previste dai 
piani dell'offerta formativa, trasporti” per l’anno scolastico 2023/2024, prevedendone anche la 



 

dotazione finanziaria per l’importo complessivo di euro 18.444.862,40; 
 
Dato atto che: 
 
- con D.D. n. 235 del 23/5/2023 sono stati approvati il bando per l’assegnazione del voucher 
“Iscrizione e frequenza” a.s. 2023/2024 ed il bando per l’assegnazione del voucher “libri di testo, 
materiale didattico e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività integrative previste dai 
piani dell'offerta formativa, trasporti” a.s. 2023/2024; 
 
- con D.D. 418 del 9/08/2023, in esito all’istruttoria delle istanze pervenute, sono state approvate le 
graduatorie dei bandi voucher diritto allo studio a.s. 2023/2024 ed in particolare la graduatoria delle 
istanze ammesse a contributo a valere sul bando “Libri di testo, attività integrative previste dai piani 
dell'offerta formativa, trasporti” e “iscrizione e frequenza” a.s. 2023/2024; 
 
- successivamente, in esito a supplemento di istruttoria, con DD n. 589 del 07.11.2021 e 747 del 
18/12/2023 si sono aggiornate e modificate le graduatorie di cui alla DD n. 418 del 09.08.2023; 
 
- infine, con D.D n. 6 del 15.01.2024 si sono consolidate le graduatorie delle istanze presentate a 
valere sul bando “Iscrizione e frequenza” e sul bando “Libri di testo, materiale didattico e dotazioni 
tecnologiche funzionali all’istruzione, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa, 
trasporti” per l’anno scolastico 2023/2024 e sono state chiuse le relative istruttorie. 
 
Vista la D.D. 402 del 04/08/2023 che ha approvato le “Modalità di svolgimento dei controlli di 
veridicità sulle autocertificazioni, di cui agli articoli 46, 47 e 71 del D.p.r. 445/2000 e in attuazione 
dell’art. 29 della Legge Regionale 14 ottobre 2014, n. 14.”  
 
Visto l’esito dei controlli effettuato su un campione eseguito mediante sorteggio sul 10% delle 
domande voucher di cui alla D.D n. 6 del 15.01.2024, all’interno delle quali le dichiarazioni sono 
rese in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, di cui all’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), e riferite a fatti, stati e qualità che 
sottendono i requisiti per l’accesso al contributo.  
 
Considerato che i rispettivi bandi prevedono espressamente al punto 3.1 b che sono destinatari del 
voucher gli studenti “iscritti per l’anno scolastico 2023/2024 a scuole primarie, secondarie di primo 
o secondo grado nelle istituzioni scolastiche statali e paritarie facenti parte del sistema nazionale di 
istruzione e a corsi di formazione professionale organizzati da agenzie formative accreditate ai sensi 
della legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo formativo. Ai fini 
dell’ammissibilità a contributo, le istituzioni scolastiche paritarie frequentate devono essere 
riconosciute ai sensi della l. 62/2000 e s.m.i. alla data di pubblicazione del bando”. 
 
Acquisito che dall’esito dei controlli effettuati su un campione eseguito mediante sorteggio sul 10% 
delle domande voucher di cui alla D.D n. 6 del 15.01.2024 risultano 15 autodichiarazioni non 
veritiere attestanti la frequenza scolastica degli studenti beneficiari, nei fatti già diplomati, così 
come riportato nell’elenco allegato sub A parte integrante e sostanziale del citato provvedimento; 
 
Preso atto che nei confronti dei soggetti titolari delle n. 15 istanze sopra citate: 
 
- è stata predisposta comunicazione, ai sensi dell’art. 8 comma 3 della l.241/90 smi, di avvio del 
procedimento di decadenza dal contributo e dell’applicazione delle misure interdittive ai sensi 



 

comma 1 bis dell’art. 75 del Dpr 445/2000, consistenti nel divieto di accesso ai contributi relativi ai 
“Bandi voucher diritto allo studio” per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione 
ha adottato l'atto di decadenza. 
 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale.  
 
Tutto ciò premesso,  
-attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/6/2021. 
 
-Visti gli articoli 41 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. in merito ai controlli previsti 
dall’articolo 71 del medesimo, nonché dall’articolo 14 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14;  
 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i. e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione" e s.m.i.; 

• Artt.4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 

• Artt.17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), s.m.i.; 

• D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi) e 
s.m.i.; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• Regolamento 21.12.2023 n. 11/R "Modifiche al Regolamento Regionale 16.07.2021 n. 
9/R" (Regolamento Regionale di contabilità della Giunta Regionale); 

• D.G.R. n. 8-8111 del 25.01.2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 
2021 n. 1-3361; 

• Legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa) s.m.i.; 

• D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 

• Regolamento europeo 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 63 (Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle 



 

prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni 
di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a 
norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107); 

• D.G.R. n. 12 - 5546 del 29 agosto 2017 (Linee guida in attuazione della D.G.R. 1 - 4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile); 

• Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026". 
(Bollettino Ufficiale n. 12 Supplemento ordinario n. 5 del 27 marzo 2024).; 

• D.G.R. del 27 marzo 2024, n.5-8361 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024- 2026. "; 

• Atto di indirizzo per l'attuazione degli interventi per il diritto allo studio" approvato con 
D.C.R. n. 367-6857 del 25/03/2019; 

 
DETERMINA  

 
Per le motivazioni espresse in premessa e qui richiamate: 
 
- di dichiarare, ai sensi del comma 1 dell’art. 75 d. lgs. 445/2000 e smi, la decadenza dal beneficio 
voucher scuola “ Libri di testo, attività integrative previste dai piani dell'offerta formativa, trasporti” 
per l’a.s. 2023/2024” e “Iscrizione e frequenza” a.s. 2023/2024 delle istanze e per gli importi 
riportati nell’elenco allegato sub A parte integrante e sostanziale del citato provvedimento;  
 
-- di prevedere, altresì, per le istanze sopra citate di cui all’allegato sub A parte integrante e 
sostanziale del citato provvedimento l’applicazione delle misure interdittive previste dal comma 1 
bis dell’art. 75 del dpr 445/2000 smi, ossia il divieto di accesso ai contributi relativi ai “Bandi 
voucher diritto allo studio” per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha 
adottato l'atto di decadenza. 
 
- di dare atto che il presente atto integra e modifica la D.D n. 6 del 15.01.2024 con la quale si sono 
consolidate le graduatorie delle istanze presentate a valere sul bando “Iscrizione e frequenza” e sul 
bando “Libri di testo, materiale didattico e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività 
integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti” per l’a.s. 2023/2024 e sono state 
chiuse le relative istruttorie; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un 
diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del D. Lgs 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della 
Regione Piemonte.  



 

 
LA DIRIGENTE (A1511C - Politiche dell'istruzione, 
programmazione e monitoraggio strutture scolastiche) 
Firmato digitalmente da Germana Romano 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
all_A.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Foglio1

Pagina 1

All A

numero domanda

9568074 DIPLOMATO 500,00 407,45

3443705 DIPLOMATO 500,00 54,10

4382791 DIPLOMATO 500,00 330,70

6035500 DIPLOMATO 500,00 221,01

1576883 DIPLOMATO 500,00 371,30

9882207 DIPLOMATO 500,00 0,00

4106881 DIPLOMATA 500,00 468,05

4694519 DIPLOMATO 500,00 1,00

6246598 DIPLOMATO 500,00 320,01

9349251 DIPLOMATO 500,00 0,00

anomalia 
riscontrata

importo voucher 
erogato

importo 
voucher 
bloccato




